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L’art. 1 del D.L. 8 marzo 2020 n. 11 ha disposto il rinvio d’ufficio a data successiva al 

22 marzo 2020 di tutte le udienze di procedimenti civili e penali.  

 

Il comma 2 del predetto articolo ha previsto, altresì, che a decorrere dal giorno 

successivo alla data di entrata in vigore del decreto e sino al 22 marzo 2020 sono 

sospesi i termini per il compimento di qualsiasi atto dei procedimenti indicati al comma 

1.  

 

Nel predetto periodo, i capi degli Uffici Giudiziari potranno organizzarsi per adottare 

una serie di misure al fine di contrastare l’emergenza epidemiologica da Covid-19 e 

contenere gli effetti negativi sullo svolgimento dell’attività giudiziaria. In particolare, i 

capi degli Uffici Giudiziari, oltre a dettare (i) limiti di accesso del pubblico agli uffici 

giudiziari ed all'orario di apertura al pubblico degli uffici (ii) ovvero, in via residuale e 

solo per gli uffici che non erogano servizi urgenti, la chiusura al pubblico (iii) nonché 

limiti di accesso ai servizi, adotteranno linee guida vincolanti per la fissazione e 

la trattazione delle udienze ed anche la previsione dello svolgimento delle 

udienze civili che non richiedono la presenza di soggetti diversi dai difensori e 

dalle parti mediante collegamenti da remoto organizzati dal giudice utilizzando i 

programmi Skype for Business e Teams come stabilito con provvedimento in data 

10 marzo 2020. 

 

In ogni caso, i capi degli Uffici Giudiziari potranno prevedere rinvii delle udienze a 

data successiva al 31 maggio 2020 nei procedimenti civili e penali, salvo alcune 

eccezioni, tra i quali compaiono (i) i procedimenti cautelari aventi ad oggetto la tutela 

di diritti fondamentali della persona, (ii) i procedimenti di cui all'articolo 283, 351 e 

373 c.p.c., (iii) in genere, tutti i procedimenti la cui ritardata trattazione può 

produrre grave pregiudizio alle parti (in quest'ultimo caso, la dichiarazione di 

urgenza sarà resa dal capo dell'ufficio giudiziario o dal suo delegato in calce alla 

citazione o al ricorso, con decreto non impugnabile e, per le cause già iniziate, con 

provvedimento del giudice istruttore o del presidente del collegio, egualmente non 

impugnabile), (iv) i procedimenti le cui udienze civili non richiedono la presenza di 

soggetti diversi dai difensori delle parti e possono essere svolte mediante lo scambio 

e il deposito in telematico di note scritte contenenti le sole istanze e conclusioni, e la 

successiva  adozione  fuori  udienza del provvedimento del giudice. 
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Infine, nel decreto è previsto che per il periodo di efficacia dei provvedimenti di cui al 

comma 2 che precludano la presentazione della domanda giudiziale è sospesa la 

decorrenza dei termini di prescrizione e decadenza dei diritti che possono essere 

esercitati esclusivamente mediante il compimento delle attività precluse dai 

provvedimenti medesimi (art. 2, comma 6).  

 
 
 


